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Intervista con Liliana Cavani a pochi giorni dalla « prima » 

Nostro servizio 
FIRENZE — A pochi giorni 
dall 'inaugurazione del « Mag
gio», il Teat ro Comunale vi
ve la consueta vigilia di at
tesa. Da uà camerino all'al
tro, dalla pedana del palco
scenico, dalla « fossa » del
l'orchestra, è un continuo 
brulicare di persone, chi in 
costume e chi no. Wozzeck 
e Rheingold (Tanti-Wagner e 
Wagner, ovvero antl-eroe ed 
eroe, secondo la sottile for 
mula che percorre l 'attuale 
edizione del festival fioren
tino), vivono a contat to di 
gomito, miracolosamente sen
za urtarsi . Poi si risolve tut 
to. anche se corrono voci di 
incertezza per la « prima », 
fissata il 2 di maggio. 

Incontriamo Liliana Cava
ni. strappandole qualche at
timo al suo incessante lavo
ro di esordiente in campo 
melodrammatico. 

Un invito giunto inaspet'a-
to oppure un vecchio sogno 
che si realizza? 

Non c'è mal stato un « so
gno d'opera ». Grazie a • Bo-
gianckino, che mi aveva in
terpellato anche in prece
denti occasioni, ho vinto al
cune incertezze e mi sono 
decisa, tenta ta pure da un 
soggetto cosi affascinante. Ri
tengo che regia d'opera e 
regia cinematografica siano 
però due mestieri differenti. 

La domanda d'obbligo è 
quella sul tipo di lettura "he 
lei ha fatto del capolavoro 
di Berg. 

E" un testo che parla da 
sé. La caratteristica di que
sta edizione è rendere l'ope 
ra con la massima chiarezza 
drammaturgica, aumenta ta 
dalla possibilità di darlo in 
lingua italiana (nuova ver
sione di F. D'Amico, n.d.r.). 
Da parte mia si è t ra t ta to 
di aderire alle premesse di 
Berg e di BUchner, studian
do ogni minima reazione psi
cologica del protagonista: 
essere umano e non solo ba
ritono nell 'ambito dello sche
ma classico dei ruoli. Woz
zeck è un personaggio (un 
« omino » che non è nessu-
no), il quale non potendo ri
bellarsi a una situazione so 
ciale generale, SÌ ribella con
tro sé stesso. E' evidente M 
paradosso psicologico: di
struggere sempre quello ohe 
ha di più caro. Non può ri
bellarsi perché non ha nep
pure il linguaggio. Tu ' t e 'e 
volte che si esprime lo fa 
senza possedere ancora una 
lingua di rivolta (« La pover
tà è qualcosa di chi è sen
za denaro »> L'angoscia ohe 
si impadronisce di lui sul 
piano drammaturgico-musl-
cale avviene mediante ••mio 
•noni, che sono molto nelle 
cosi come le tante frasi 
smozzicate... 

Un isolato, dunque, .indie 
sulla scena? 

Sì. Il suo unico mondo è 
Maria, che è una lavoratri
ce corno lui. Esspndo io emi 
liana, abituata a vedsre le 

Wozzeck, «omino» 
che si ribella 

solo a se stesso 
L'opera inaugurerà il Z il « Maggio » 
fiorentino - Uno spettacolo visivo e 
musicale insieme - Un vecchio sogno 

donne che lavorano, ho con
cepito una Maria attivizza
ta. intenta a lavare, oer 
esempio, le divise dei --.oldati 
in caserma. L'ho preferita 
cosi piuttosto che farla igi-
re in una cameretta La qua
le. avendo un uomo engagé 
come Wozzeck. compie que
sto tradimento, in un rap
porto con lui crudele e sa
dico. Il soldato Wozzeck da 
tut to ciò ne ricava soltan
to una carica in più di do
lore. Lo si capisce fin dalla 
scena iniziale col dottore 
quando appare evidente, pel 
dialogo serrato, la sua pro
testa, che è anche la prote
sta stessa della massa di de
relitti come lui. che non pos 
siede mezzi sufficienti per 
trasformare il dolore In azio 
ne di rivolta. 

C'è anche un eros reorst-
so che aaisce 

E' chiaro che l'uccisione. 
l'assassinio così come avvie-
ne con la lama del coltello 
è uno stupro, interpretabile 
psicanaliticamente da vari 
punti di vista Però non vo
glio. sulla scena, fare un 
discorso di patologia menta
le e non vorrei sovraccarica
re il testo e la musica rii 
Bers con eccessivi dettagli 
D'altra parte Berg, figlio del
la scuola viennese, proviene 
da un milieu culturale n cui 
il problema della psiche uma

na era un po' il pane -moti 
diano. Inutile insistervi :rop 
pò. Wozzeck, nel contempo. 
è un dramma realistico, non 
è un dramma borghese. Tut
te le altre considerazioni che 
si possono fare, a mio <no 
do di vedere, diventano un 
sovraccarico di intenzioni. 

E per quanto riguarda la 
collocazione storica? 

Con Ezio Frigeno. che cu
ra scene e costumi, si è vo
luto trovare un punto di 
equilibrio t ra l'epoca di 
BUchner e quella di 3erg. 
ovvero gli anni fine Otto
cento di Bismarck, che por
tano a maturazione il perio
do della restaurazione nost-
napoleonica. espressione mas
sima del militarismo. Qui il 
dramma di Wozzeck trova 
una sua collocazione storica 
motivatissima sul piano osi-
cologico-soeiale. Trasferire il 
soggetto dopo la prima guer
ra mondiale — con un di
scorso di classe troppo ^van-
zato — ci pareva s b a g l i l o 
Berg regge benissimo i n d i e 
in un'epoca precedente. 

La sua esperienza di '•'pi
sta cinematografica e servi
ta per tavolare con i -'lu
tanti' 

L'interpreto vocale ha an
che il problema di e a n u r e 
e tende a rivolgersi seniore 
al pubblico Quando si ?uar-
dano fra di loro lo fanno di 

sfuggita. Questa convenzio
ne per me è terribile, pro
prio perché non vi sono abi
tuata . Il cinema è molto più 
vicino alla vita. Trat tandosi 
di Wozzeck, con connotati 
realistici molto .precisi (te
sto teatrale mescolato a cro
naca vera) e momenti for
temente psicologizzati. l'en
fasi del can tan te col gesto 
che porge la romanza sareb
be s ta to assai ridicolo. Quel
lo che sto cercando di fare 
con interpreti — devo dirlo 
— molto attenti e seri prò 
fessionistl, è ottenere da loro 
il doppio sacrificio: di impe
gnarsi in una par te vocale 
difficilissima da un lato e. 
dall 'altro, esprimersi come 
personaggi veri, coro com
preso. 

Qui si entra anche nel me
rito delle enormi difficoltà 
di ordine scenotecnico. Far 
scorrere in modo rapido e 
conseguenziale le quindici 
scene dell'opera... 

Io vivo da alcuni giorni in 
una perenne angoscia. Men
tre il film è preceduto da 
un lungo lavoro di prepara
zione per evitare, al massi
mo, gli Imprevisti, qui il di 
scorso è tu t to diverso quasi 
In at tesa di un miracolo ri
solutivo. Forse è colpa mia 
che non conosco i meccani
smi regolatori degli Enti li
rici... 

Già, perché bisogna fare i 
conti con l'orchestra di Berg. 

Appunto perché io amo ia 
musica, mi piace di sentirla 
bene e s iamo partit i con l'idea 
di fare uno spettacolo com
pleto: visivo e musicale in
sieme Io non credo di avere 
un futuro nell'opera, ma la
vorare fianco a fianco con 
un direttore d'orchestra é 
stato un utile apprendimen
to. Bartoletti dovrà per to
narmi se non sono stata 'ui-
gari molto a t tenta a tut te 
le cose che si potevano ta
re... Il margine di fantis ia 
nel mondo della lirica 3 as
sai r idotto: i problemi or
ganizzativi diventano sover-
chianti e. alla fine, riduttivi 
del lavoro personale. Non c*è 
spazio neanche per aggiun
gere un pedalino a una com
parsa. Pensi, ad esemplo, ohe 
io vedo scene e costumi solo 
tre giorni prima... 

Ci salut iamo con la sensa
zione di avere di fronte una 
donna che sa quello che vuo
le. ma. nello stesso, compresa 
e resoonsabilizzata al massi
mo dell'Impegno che l'atten
de. del giudizio, alla Fine. 
che tutt i noi e il pubblico 
daremo di questo Wozzeck 
Una s t rana Liliana Cavani. 
che non è davvero • neofita 
nel mondo dello spettacolo 
ma che qui aspetta con 'iri
sia la reazione degli ì i t r i , 
simoaticflmente protesa con i 
umiltà verso il suo « fé- j 
but to». t 

Marcello de Angelis 

NELLA FOTO: Liliana Cavani 
durante le prove di «Wozzeck» 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
17 
17,10 
17.25 
18 

18.30 

19.05 

19.20 
19.45 
20 
20.40 
21.35 
22 

23 

ARGOMENTI (C) • «L'India dei mille Dei» 
O G G I D ISEGNI A N I M A T I 
T E L E G I O R N A L E 
UNA L I N G U A PER T U T T I - (C) - I l francese 
DAI RACCONTA (C) con Anna Proclemer 
L'AQUILONE • Fantasia di cartoni animat i (C) 
L ' I N Q U I L I N O DEL PIANO D! SOTTO (C) 
A R G O M E N T I (C) Q U A T T R O TEMPI - Consigli per 
gli automobilisti 
TG1 CRONACHE: 
nord (C) 
A R T I S T I D'OGGI 
gio» 
SPAZIO 1999 (C) • Telefi lm: « Magus » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attualità del TG1 
LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telef i lm. 
TRIBUNA POLITICA (C) trasmissioni autogest i te: 
PLI. PRI. PSDI. Democrazia nazionale. PCI. DC 
T E L E G I O R N A L E 

Nord chiama sud - Sud chiama 

(C) • «Guelfo e la torre dell'orolo-

• Rete 2 
12.30 I L I B R I (C) 
13 TG2 ORE TREDIC I 
13.30 R ICERCHE SULL 'EQUIL IBRIO D E L L ' A M B E N T E (Ci 
14 Concorso ippico - C I C L I S M O : IV G I R O DELLE RE 

G I O N I . 2. tappa - Spoleto-Pesaro. 
17 TV2 R A G A Z Z I : Barbapapa Disegni animati (C) 
17.05 CON LA FENICE SUL TAPPETO M A G I C O (C) 
17.30 SPAZIO DISPARI • Handicap e società (C) 

18 VISTI DA VICINO (C) - Incontri con l 'arte contempo
ranea 

18,30 TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONA SERA CON... Rita al circo (C) 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 I VECCHI E I GIOVANI (C) - Liberamente t r a t to da 

Luigi Pirandello - Con Alain Cuny. Glauco Mauri, Ste
fano Satta Flores. Gabriele Ferzetti, Dina Sassoli. Ro
berta Paladini, Cesarina Gherardi - Regia di Marco 
Leto 

21.45 IL G I O R N O E LA N O T T E - (C) 
22.40 SERENO V A R I A B I L E (C) • Programma quindicinale 
23 TG2 STANOTTE 

G TV Svizzera 
ORE U.5.V Campionati mondiali di hockey su ghaccio: 17.50: 
Telegiornale; i7 55: Cartesio e l'ippica: 18: Ora G: 18,50: Te-
lei.' 'jrnale. 19.(5- Scatola musicale: 19.35: La casa d ' inverno; 
20.30: Telegiornale: 20.45: Reporter : 21.45: That ' s TV; 22.10: 
Venerdì .'-pori: 23- Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 17.25: Telcsport: 19.30: Odprta meja - Confine aper to : 
19,50: Punto d' incontro; 20- Cartoni an ima t i : 20.15: Telegior
nale: 20.30: A/ior.e - film: 22: Locandina; 22.15: Notturno 
musicale 

G TV Montecarlo 
ORE 17.45- Disegni an ima t i : 18: Parol iamo: 19.15: Vita da 
strega: 19.50 Notiziario: 20: L'uomo e la c i t tà : Jennifer : 21: 
I due orfanelli film Regia di Mario Mattoli. con Totò. Car
lo Campanini . 22.35: Punto sport : 22.45: Notiziario: 22.55: 

• Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Visti da vicino 
(Re te d u e , o r e 18 ) 

Il nuovo ciclo di Incontri con l'arte contemporanea, com
posto di dodici puntate, intende presentare una panoramica 
dei maestri del secondo Novecento, t ra i p.ù autorevoli per 
il mercato e. per l'impegno nell'evoluzione poetica e cul
turale dell 'arte moderna. Gli incontri informali, ritraggono 
sii artisti nella loro casa, nel loro studio, nell 'ambiente a 
cui si ispirano. La trasmissione, curata da' Renzo Bertoni. 
si occupa del pittore Giuseppe Zigaina. presentato da Mano 
De Micheli. 

I vecchi e i giovani 
( R e t e d u e , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Penultima puntata del romanzo di Luigi Pirandello adat
ta to per la televisione da Alarco Leto e Renzo Rosso. 
Si celebra l'impossibile matrimonio t ra l'aristocratico principe 
Ippolito e la borghesuccia donna Adelaide Salvo, nello stesso 
momento :n cui viene soffocata nel sangue la sommossa dei 
contadini nel feudo dei Laurentano. Intanto la scena si sposta 
a Roma dove vive Landò. figl:o soc.alUta del pr.ncipe che 
v.ene sollecitato a partire per la Sicilia per capeggiare il 
movimento insurre/.onale. Nella capitale, per motivi diversi. 
s: ritrovano quasi tutti i protagonisti del romanzo: Costa 
che accompagna il neodeputato Capolino da un sottosegre 

tario per impetrare favori; Flaminio Salvo con la figlia 
Dianella e Nicoletta, il cui unico intento è quello di diver
tirsi. Quest 'ult ima viene convinta dal mar i to a tornare a 
Girgenti ed affronta il viaggio insieme ad Aurelio Costa 
che l'ha sempre corteggiata. 

Il giorno e la notte 
( R e t e d u e , o r e 2 1 , 4 5 ) 

La Cronaca minima di centi anni (a si riferisce agli Anni 
della grande corsa, il «glorioso» decennio che va dagli anni 
'50 ai '60 e. il programma di Gianni Proia, h ripercorre 
attraverso l 'immaginazione, le fantasticherie, le illusioni dei 
ia realtà quotidiana documentate da cinegiornali, spettacoli. 
s tampa e riprese originali. Le immagini sono accompagnate 
dal commento di Giancarlo Fusco e Marcello Ciorciolini. 

Tarn tam 
( R e t e u n o , o r e 2 0 , 4 0 ) 

La rubrica d: a t tual i tà del TG ! che. nella pun ta ta del 
6 aprile scorso, dedicata al confronto t ra Umberto Agnelli 
e Enzo Mattina, ha raggiunto un ìndice d; ascolto di 12 

j milioni di spettatori , ogni venerdì propone un servizio di 
i a t tuai . tà Anche se non è possibile conoscere in anticipo il 
! contenuto delle punta te si può tuttavia preannunciare che 
'. uno dei prossimi temi riguarderà l 'Europa, in vista delie 
• elezioni del 10 giugno. 

Una rassegna informativa al Festival del film balcanico 

Guarda alla donna il 
«nuovo cinema» turco 

Ancora in prigione il regista Ylmaz Giiney - L'odissea di un pastore 

Nostro servizio 
ISTANBUL — A che punto 
è il processo di crescita del 
« giovane cinema turco »? 
Si può parlare di un movi
mento organico o solo di una 
serie di opere in varia misu
ra interessanti? 

Una risposta è venuta in 
par te dalla rassegna infor
mat iva del cinema turco or
ganizzata nel quadro del 
Terzo Festival del Film bal
canico svoltosi a Istanbul al
la metà d'aprile. Va det to 
subito che il piatto forte di 
questo panorama d'Insieme è 
s ta to 71 gregge diret to da 
Zeki Okten su una sceneg
giatura di Ylmaz Giiney. 
GUney è un personaggio qua
si mitico per il nuovo cine
ma turco: a t tore di successo. 
poeta, regista originale e 
impetuoso (tre anni or sono 
il Festival del Cinema d'Au
tore di Sanremo gli ha dedi
cato una retrosnettiva) sta 
scontando da più di cinque 
anni una lunga condanna 
inflittagli per aver parteci
pato ad una sparatoria in un 
locale pubblico nel corso del 
la quale fu ucciso un magi
s t ra to Né questa è la prima 
volta che Giiney viene ini 
prigionato- g'à lo fu nel 19fil 
(18 mesi di reclusione e sei 
d'esilio) per « proDaganda 
comunista » e n^l 1972 per 
aver da to ospitalità a gio 
vani anarchici ricercati 

L'episodio per cui è oggi 
In carcere, una rissa fra i 
membri della sua troupe e 
gli avventori di un ristoran
t e che avevano preso a mot
teggiarli. non è s ta to chia
ri to sino in fondo, né la 
detenzione ha iirmedito al re
gista di proseguire la lotta. 
visto che nello stesso perio
do ha accumulato ben cinoue 
altr i processi, tut tora in cor
so. per propaganda comuni
sta. a t t en ta to all 'unità e alla 
sicurezza del paese e via 
elencando Uno di Questi pro
cessi è scaturi to da una let
tera sulla « ouestione curda » 
inviata da Giinev ad una ri
vista e da questa pubblica
t a : per questo reato il regi
sta rischia la pena di morte! 

Con questi precedenti non 
meraviglia che un autore 
cosi combattevo sia riuscito 
a fare un film dal carcere. 
Questo e. infatti , il primo 
da to che emerge dalla vi
sione de // gregge, un film 

in cui il segno di Guney mar
ca gran par te delle inquadra
ture e che, in particolare 
nella prima parte, r imanda 
con forza alle opere da lui 
Interamente firmate. Al cen
tro del film c'è Sivan, primo
genito della famiglia Veysi-
kans, un gruppo di pastori 
nomadi, e sua moglie Beri-
van. La donna si è chiusa 
in un ostinato mutismo do
po aver perso tre figli, cosa , 
che ha a t t i r a to le ire del 
vecchio suocero Hamo che la 
considera la fonte delle di
sgrazie della tribù. A cornali-
care le case c'è una vecchia 

sanguinosa faida fra i Vey-
sikans e i parenti della don
na. In queste condizioni Be 
rivan e gli uomini della fa 
miglia incominciano una lun
ga e faticosa marcia, prima 
a piedi, pai in treno, per tra
sferire il gregge dai pascoli 
montani al mercato del he 
s t iame di Ankara. 

E" un vero e proprio cal
vario intessuto di furti, vio
lenze. malatt ie, rapine. Alla 
fine il vecchio si troverà so
lo fra la folla indifferente 
della capitale e Sivan finirà 
In prigione per aver ucciso 
un mediatore di bestiame 

Parte di epica bellezza 
E" un film forte e vigoroso 

con una prima par te di 
asciutta ed epica bellezza in 
cui il conflitto fra gli uomi
ni trova uno sfondo nella ter
ribile desolazione di un pae
sàggio ove la violenza della 
na tu ra punteggia il vivere 
quotidiano Dopo, nel viag
gio e. in particolare, nelle se
quenze « ci t tadine ». il film 
perde respiro, anche se ha 
ancora la forza per imoen-
na te memorabili, come ne!l' 
Intera sequenza in cui Sivan. 
svegliandosi e scoorendo ac
canto a sé il cadavere della 
mogi'e. proromoe in un gri
do che è ad un t*»npo la
mento. preghiera, urlo. 

* * « 
Di Zeki Okten la rassegna 

di Istanbul ci ha proposto. 
fra altri suoi film, un titolo 
degno di nota. E' // ritorno 
del soldato, un'opera del 1974, 
in cui si t ra t tegeia con preci
sione e sobrietà il d ramma di 
un poliziotto che ha ucciso 
accidentalmente un ladrunco 
lo e che gradualmente si 
rende conto di aver coloito 
un poveraccio, mentre crimi
nali ben più malvagi riman

gono tranquil lamente in li
bertà. Altro nome degno d' 
interesse è quello di Atif 
Ylmaz. forse il DÌÙ anziano 
dei registi turchi : è sulla 
breccia dal 19Ì0 e ha diretto 
più di o t tanta film di ogni 
genere Fra la sua produzio
ne più recente si segnalano 
La galante Frt/zn o v la strut
tura tradizionale della coni 
media ponolare ni conflit
to fra due Fratelli che vo
gliono soosare la stessa don
na) si t rasformi in un ama
ro e a^uto r i t ra t to della mi
seria delle eamoagne. della 
violenza a cui sono sottomes
se le donne, della d'sojrazio-
ne di cui sono orarla i con
tadini. e e La marna rossa » 
ove il t^ma della condizione 
femminile t r a m a r e abbastan
za ne t tamente at traverso i 
fili di una t rama intessuta 
di elementi meiodrammat 'ci . 

Par lano di donne anche 
Yatik Emine di Omer Kavur 
e Bedrnna d< Surevya Duru. 
Sono due firn non recenti, 
il pr 'mo è d«M 1074. il secon
do del 1073. ma che oossono 
servire per indicare con preci
sione i nodi di un vero e prò-

Sciopero all'Istituto Luce 
ROMA — In s ta to d'agitazione i dipendenti dell ' Isti tuto 
Luce: la decisione è s ta ta mesa nel corso di un'assemblea, di 
fronte al l 'a t teggiamento «dilatorio e reticente » assunto dalla 
direzione dell ' Is t i tuto in risposta — dice un comunicato 
della FLS provinciale e del consiglio d'az'enda — «al le 
richieste fatte dai lavoratori »: richieste, precisa il comuni
cato, « tenden t i almeno a bloccare il deter ioramento produt
tivo in a t to ». 

St igmatizzando duramente l 'atteggiamento della direzione 
(che « aggrava la situazione già precaria dell'azienda » tut
tora in. a'ttesa di una soluzione istituzionale) i lavoratori 
dell ' Ist i tuto Luce hanno già dato, intanto, una prima ri
sposta al « no » dell 'azienda, effet tuando ieri un'ora d, 
sciopero. 

prio d ramma sociale e l'at
tenzione che vi prestano i re
gisti di Ankara e Istanbul. 
Yatik Emine è una prostitu
ta inviata in esilio in un pic
colo villaggio: s-arno agli ini
zi del secolo e i pregiudizi 
dei contadini, la violenza dei 
signorotti, il rigorismo dei 
bigotti arr iveranno ad impe
dire alla donna di compera
re il cibo. Dopo una lunga 
e dolorosa agonia la giovane 
si spegnerà in solitudine. 

Anche Bedrana sottostà al
la violenza del mondo che 
la circonda, fuggita di casa 
per sposare l'uomo che ama 
sarà auasi violentata da un 
altro. La legge dell 'onore non 
le concede scappatoie: o il 
mari to l 'ammazzerà o sarà 
lei stessa a suicidarsi. In en
trambi i r"m la lucid'tà d°l-
la denuncia scaturisca sen
za forzature dal d iomar^i del 
racconto, bilanciando imn°r-
fedoni e ingenuità lingui
stiche. 

« * * 
Il nuovo cinema turco é 

allora una realtà? Forse no. 
ma è vero che i! lavoro con
dotto dai cineasti di Anka 
ra e Istanbul raoofes^'ita •' 
termometro interessante e 
sensib'le di una s ' tuaz'one 
politica e culturale in uieno 
fermento Basti pensare che 
abbiamo visto // areaac in 
f o n m seni iclandest 'm dono 
che Giinev lo aveva fatto n 
t ' ra re dalla competizione uf
ficiale oer protestare contro 
la ca negl'azione d»l'u pro-
pramnip^'one teWìsiva di 
un suo film e a ooch° ore di 
distanza da un a t t en ta to che 
aveva dis t ru t to un cinema in 
cui veniva proiettato. 

Povero di capita'* (il costo 
di produzione medio di un 
film non su nera i 10 40 mi
lioni rìi lire) e di s t ru t ture 
tecniche fi laboratori d ; svi 
luooo e stampa sono vecchi e 
funzionano male la pellicola 
si vende solo al mercato ne-
r">), in una situazione nnlitiei 
ed economica al r in i t e del 
collasso (migliaia di a t ten ta t i 
terror 'st 'ci al m°s° eoo centi
naia di morti, un tasso d'in
flazione che oscM'a fra il 50 
e il 70 per cento) , lo « veni 
t'ir1' sinemn^i » si sta dibat
tendo in un travaglio che 
può preludere t an to nHa na 
scita completa ciuanto alla 
morte prematura . 

Umberto Rossi 

Il commediografo Alfonso Sastre parla della sua Celestina 

«Ho inventato una strega!» 
Lo spettacolo stasera all'Argentina di Roma con la regia di Luigi Squarzina 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 10: 
12; 13: 14; 15; 17; 19; 21, 23. 
ò: Stanot te , s tamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30 Stanotte, 
s tamane; 7.45: La diligenza; 
3.40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch' io; 10,10: Con
trovoce; 11.30: I -big della 
canzone italiana tra ieri e 
oggi: Enzo Jannacci : 12,05: 
Voi ed io '79; 14,05: Radiouno 
;azz '79: 14,30: Le buone ma
niere; 15.05: Per l 'Europa: 
15,20: Tribuna politica; 16,20: 
Le grandi orchestre di musi
va leggera; 16,40: Alla breve; 

17,05: Burfalo Bill: 17.30: In
contri musicali del mio ti
po; 18: Piccola storia di cer
te parole inglesi; 18.05: Sto
ria del ciclismo italiano; 
18.35: Lo sa i? ; 19.20: In te 
ma di...; 19.35: Radiouno 
jazz '79; 20,25: Le sentenze 
del pretore; 21,05: Concerto 
sinfonico: 22,40: Appunta
mento con Elton John ; 23,08: 
Buonanotte da... 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 7 e 
30; 8,30; 9,30; 1U0; 12.30; 

13.30; 15,30; 18.30: 19.30; 2Z30 
6: Un al t ro giorno con Rea 
zo Palmer: 7,50: Buon viag
gio; 7,56: Un al t ro giorno; 
9.20: Domande a Radiodue; 
9.32: Pranzo da Antonio; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Sala F ; 
11,32: My sweet lord; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit Parade : 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Radiodue; 17: Qui Radio-
due - sceneggiato: 17,15: Qui 
Radiodue: congedo; 17^0: 
Speciale GR2; 17, 55: Chi ha 
ucciso Baby-Gate?; 18,33: A 
Titolo sper imentale; 19,50: 
Spazio X. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 7 e 
30; 8,45: 10,45; 12.45; 13,45; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Preludio; 
7: II concerto del ma t t ino ; 
8^5: Il concerto del matti
no; 10: Noi, voi, loro donna; 
10.55: Musica operistica; 12 j 
e 10: Long playing; 13: P » ! 
meriggio musicale; 15,15: J 
GR3 cul tura ; 15,30: Un cer
to discorso musica; 17: La 
le t tera tura e le Idee; 17,30: 
Spazio T r e ; 19,15: I concerti 
di Napoli; 21: Nuove musi
che: 21.30: Spaziotre opinio
n e : 22: Interpret i a confron
to; 23: I) jazz. 

ROMA — Incontro con Al
fonso Sastre. d rammaturgo 

spagnolo cinquantatreenne. in 
questi giorni a Roma, dove 
ha seguito par te delle prove 
della sua ultima commedia: 
Celestina. Lo spettacolo verrà 
rappresentato questa sera, in 
« prima mondiale ». sul palco
scenico del teatro Argentina. 
quale ultimo allestimento di 
produzione per la stagione 
1978-79 del Tea t ro di Roma. 

L'avvenimento è molto at 
teso, sia per il nome dell'au
tore. noto anche per le fre 
quent : persecuzioni subite in 
Spagna duran te il regime 
franchista, sia in quan to si 
t ra t ta di un'opera commis
sionato ad uno scrit tore 
s t ran iero da un teat ro ita
liano a gestione pubblica 

Una « novità assoluta» 
quindi, anche se all'origine 
di questa commedia di Sa
s t re vi è La Celestina di Fer 
nando de Rojas. un classico 
de] tea t ro spagnolo, edito i-
nizialmente nel 1599 in ben 
16 at t i , che in successive edi
zioni divennero 21 Non certo 
a caso, infatti , lo riscrit tura 
sas t r iana del monumentale 
testo si intitola: Celestina: 
stona di amore e di magia 
con qualche citazione dalla 
famosa tragicommedia di Ca
listo e Melibea 

Lo spettacolo, nella tradu
zione di Maria Luisa d'Ami
co. è realizzato per Io regia 
di Luigi Squarzina. Le «cene 
e i costumi sono di Emanue
le Luzzati; le musiche di Be 
nedet to Ghigna. Celestina. !n 
protagonista, una gitana d: 
origini Indo-egiziane dai molti 
e misteriosi poteri s treganti . 
sa rà Anna Maestri, attrfee di 
notevole piglio scenico, men 
t re Lisa Gastoni . al suo de
but to teatra le «almeno in Ita 
lia». interpreterà Melibea. ex 
prostituta promessa Badessa 
di un convento. Ivo Gar ran i 
sarà invece Calisto, un matu 
ro ex frate, assetato d 'amore. 
perseguitalo dagli sgherri 
dell 'Inquisizione Tra gli altri 
interpreti . Gianni Fenzi (an
che regista, assistente di 
Squarz ina) . Vittorio Congia e 
Monica Ferri. 

Abbiamo chiesto a Sastre il 
perchè di questa sua in fon
do a lquanto ard i ta operazio
ne drammaturgica. . . 

«Ad essere sincero — ci ha 
risposto sorridendo sornione 
— l'idea non è par t i ta da me. 
Circa t re anni fa. Marta Lui 
sa d'Amico e Squarzina era 
no molto interessati a realiz 
za re una nuova versione della 
Celestina di de Rojas. Io ac
cettai senza indugi IA loro 
proposta, anche perchè ho un 
amore particolare per que 
s to autent ico capolavoro del
la le t teratura spagnola. Ma 
fu appunto questo m'.o amo
re ad indurmi ad abbandona

re l'idea dì una riduzione per 
me troppo dolorosa... Dover 
tagliare un testo che amavo 
tanto... Casi, sospesi il l«voro 
e mi accinsi, invece, a scrive
re un'opera completamente 
nuova; un'opera, come dire?, 
a proposito della Celestina di 
de Rojas. Si era allora nei 
'76. Un a n n o piuttosto duro 
per me. Ero appena uscito 
dal carcere madri leno di Ca-
rabanchel e mi ero rifugiato 
in esilio a Bordeaux Poi nel 
'77, venni in Italia, per un 
ciclo di conferenze organizza
te dall'Associazione Culturale 
Italiana. In un incontro con 
Squarzina. gli chiesi che cosa 
l 'attirasse maggiormente nel
la Celestina. L'elemento stre
gonesco della protagonista. 
mi rispose. Era la stessa co
sa che interessava me : infat
ti, inizialmente, avevo pensa
to di inti tolare il mio lavoro 
Celestina al rogo. Così, su 
quello stimolo, iniziai a Ca 
stiglioncello a but tare giù i 
primi appunti...» 

— Ecco, mi spieghi meglio 
il ca ra t te re di questa strego
neria. In de Rojas. Celestina 
era una vecchia, cinica mez
zana... 

« Io. invece. la riabilito II 
suo essere strega, infatt i , si 
configura come un memento 
positivo del personaggio La 
sua ruffianeria divento casi 
un fat to magico, dagli esiti 
benefici, riuscendo a far co
municare t ra loro persone di 

origini ed estrazioni assai di
verse. In altre parole, la sua 
ruffianeria, t rami te la stre
goneria. diventa un fatto li
beratorio. Par tendo, quindi, 
da questa idea base, il resto 
è venuto da sé. spontanea
mente, quasi come se la 
commedia si fosse scrit ta da 
sola... Ho pensato di invec 
chiare ì personaggi principali 
di Calisto e Melibea. sottoli
neando le loro differenti pro
venienze. Due mondi molto 
diversi, e molto distant i l'uno 
dall 'al tro, che sol tanto la 
"magnifica strega'" Celestina 

[ (loro, inratt i , la vedono bel
lissima) riuscirà a far comu-

I nicare ». 
| — Un capovolgimento 
j quindi, rispetto al modello o-
! riginale 

« Non direi: o almeno non 
j del t u t to Esiste sempre un 

rapporto fra le due Celestine 
In fondo, anche quella di de 
Rojas è una tragicommedia 
molto vicina ad un d ramma 
dell 'orrore. Squarzina par la 
addir i t tura di d r a m m a elisa
bet t iano ante-litteram. Inol
tre. anche nel mio testo, vi è. 
come già in de Rojas. una 
sorta di apologia della carna
lità. dell 'amore umano, fisico. 
corporale e. per contro, una 
demistificazione dell 'amore 
platonico, inteso come e-
spressione di un contesto so
ciale ancora cattolico, minac
cioso... I miei personaggi 
giungono, infine, a liberarsi, 

grazie «Ila magia, di Celesti
na. strega, e in quanto tale 
diversa, emarginato Ma su di 
loro incombe sempre il peri
colo di un sistema terribil
mente oppressivo » 

— Vi sono riferimenti a 
certe situazioni di oggi? 

« Non in maniera diret ta . 
Ho collocato l'azione verso la 
fine del '500, retrodatandola 
di un secolo rispetto al de 
Rojas, perché quella è un'e
poca che conosco di più ». 

Il discorso si sposta inevi
tabi lmente sulla Spagna di 
oggi Sas t re mostra di par
larne molto volentieri E' un 
argomento che gli sta a cuo
re. 

« Non parlerei ancora di 
democrazia, ma di una fase 
di transizione verso una for
ma democratica La situazio 
ne politica, infatti , a mio pa 
rere. cont inua ad essere con 
dizionata dalla destro. Si. vi 
è libertà d'espressione, ma 
ancoro con troppe restrizioni. 
Le faccio un esempio Recen
temente il diret tore di una 
compagnia teatrale cata lana. 
Albert Boadella degli "Els 
Joglars" è s ta to a r res ta to con 
l'accusa di aver fat to uno 
spettacolo antimilitarista.. . 
Come vede, i pericoli che 
minacciavano i personaggi 
della mia Celestina, a distan 
73 di secoli non sono ancora 
del tu t to scomparsi » 

Nino Ferrerò 

CRONACHE D'ARTE di DARIO MICACCHI 

Pittori a Roma, anni Venti 
Pittura * Roma tra Guidi e 
Socrate - Roma; Galleria del
l'Oca, via dall'Oca 41; fino al 
10 maggio; ore 10-13 e 17-20 

Sul cartoncino d'invito sol
t an to una bella ma misterio
sa frase di Savinio: «Un sen
t imento castissimo e dolce 
della na tura e un amore u 
mile e assieme fiero ai sesti . 
ai movimenti , a l le a t t i tudini 
degli uomini, degli animali 
della te r ra e del cielo» 

Una mostra di Savinio? 
No. La sorpresa è una mo
s t ra di diDinti assai belli di 
pittori attivi a Roma nezii 
anni Venti, diciamo su un fi
lo teso t ra la fondazione di 
«Valori Plas t ic i» di Mario 
Broglio, nel 1918. e l'uscita 
del «Piero della Francesca» 
di Roberto Longhi. nel 1927. 
Anno più anno menu. 

I pittori sono Guidi. Bro
glio, J a n n i . Ceracchint. Gar
bali , Donghi, Francalancia. 
Trombadori e Socrate. Pur
troppo nelle s tanze della gal
leria il mistero cont inua: non 
c'e un 'et ichetta con il nome, 

il titolo del quadro, la da t a : 
quasi fasse cara ìa nebbia 
fitta che è calata sul lavoro 
di quei pittori. Eppure la lo 
ro gloria è la luce oltre che 
quel sent imento castissimo e 
dolce della natura di cui dice 
Savinio e che si accompagnò 
a un sent imento a l t re t t an to 
casto e dolce ma assai teso e 
forte della forma nella luce 
mediterranea. Come un'appa 
rizione stupefacente di u«*-
minl e cose dopo la metafi
sica e con una volumetria 
primitiva di Trecento e 
Quat t rocento i tal iano ma am
biziosa di proporsi come una 
nuova tradizione, una mo
derna classicità italiana. 

Il livello di ricerca e di 
risultati è quello di tanta 
par te della p i t tura che. in 
Europa, in quegli anni va 
riscoprendo la tradizione an
che da posizioni di avan
guardia. n solo Ceracchlni 
col suo piedistallo di conta
dini «giotteschi » fila dr i t to 
nel Novecento. Itesiano me 
morabili. In questa mostra, 

la costruzione di luce neo 
quat t rocent is ta eppure vera e 
quotidiana dello stupefatto 
«Autoritrat to » di Guidi ; la 
conchiglia di Broglio che cai 
tu ra tu t to il gioco della lJ«--t 
cosmica su! mare : l'albero 
immoto dipinto foglia per 
foglia, vena oer vena, comi 
un'apparizione stupefacente-
da Dongh>; l'isola Tiberina 
che Francalancia vede nasce 
re magicamente in un mat t i 
no deserto dal Tevere; il 
piccolo p ia t to smal ta to cor. i 
pesci che Socrate cont inua a 
far vivere nella luce quieta 
di una s tanza fitta di pensie 
r i ; l'eros, la carne luminosa 
della nuda di Trombadori . 
quasi una ereca che avesse 
rot to un sonno di secoli. 

Insomma una mostra sor 
prendente, un ant icop di 
quella mostra storica di una 
stagione della pi t tura a Ro 
ma, dopo la Metafisica, che 
il Comune di Roma o la Gal 
lena Nazionale d'Arte Mo
derna dovrebbero saggiamen
te riproporre. 

Cinema 
e TV 

faranno 
la pace ? 

ROMA — Nastro rosa in casa 
della cinematografia nostra 
na. E' na ta l'Apicet. ermeti
ca sigla che sta per Associa 
zione produttori indipendenti 
cinematografici e televisivi. 
Produttori dunque, ma non 
semplicemente, o almeno non 
soltanto sotto questa ve»tt\ 
giacché spulciando l'elenco 
degli associati, troviamo an
che gente che fa il «doppio 
lavoro » (produttore-regista), 
come Mario Orfini (A'occio-
line a colazione) e Carlo Tu 
zi (Ciao Gulliverì. 

Vediamo un po' i dat i ana
grafici di questa creatura (la 
denuncia della nascita è av
venuta sol tanto ieri, ma già 
da qualche tempo il parto era 
casa fa t ta ) : l'Apicet racco 
glie quattordici società di 
produzione, ed è supervisio 
nata da un «diret tor io», cioè 
da un direttivo, di cui fonno 
par te Mono Gallo. Filiberto 
Bandirli. Roberto Levi, Mari
na Piperno. e gli stessi Tuzi 
e Orfini. responsabili tut t i in 
aieme della procreazione. 

S tando tanto inguaiato il ci 
nenia italiano, perché non Li 
re qualcosa? hanno pensato 
costoro. Stufi di sentire una 
lisi e controanalisi sui inalali 
ni senza che nessuna medici 
na appropriata venisse pie 
scritta al grande infermo, > 
quattordici « sags i» si sono 
rimboccati le maniche ed 
hanno deciso di mettersi in
sieme. Il discorso va a para 
re su quel tipo di produzione 
media che sembra più risen
tire i contraccolpi della gran
de crisi. Il mercato impone 
costi che. dicono i responsa 
bili dell'Apicet, un produttore 
dal non grosso nome non rie
sce più a sostenere. Perciò. 
si va avanti con filoni ormai 
sfruttatissimi e con prodotti 
ben confezioniati (magari 
dall ' industria americana) , che 
lasciano poco spazio ai giova
ni e a nuove opere di un 
certo stimolo. 

Interlocutore pnvileaiato 
di questa iniziativa sarebbe 
la RAI. la quale, at traverso 
i suoi massimi dirigenti, ha 
i;ià allacciato t ra t ta t ive con 
i quattordici, arr ivando per 
sino a costituire un comitato 
ristretto tra esponenti dH 
consiglio di amministrazione, 
direttori di rete e produttori 

Ma non si era det to che 
la televisione stava affossan 
do il cinema? I produttori 
indipendenti sono dell'avvi 
so che sia ora di finirla con 
questa storia e che non si 
possa cont inuare a parlare 
della TV come eiaml>ella di 
salvataggio del cinema. Al 
meno da un punto di vista 
di soldoni. è vero il con tra 
rio secondo quelli dell'Apicet 
Essi sostengono, cifre alla 
mano, che l'80 per cento dei 
prodotti esterni commissiona
ti dalla RAI vengono ven
duti all'estero. In definitiva. 
viale Mazzini non può essere 
soltanto la finanziaria del ci 
nema italiano, ma deve as 
sumere su di sé i rischi che 
comportano film con volt: 
nuovi, idee nuove e di un 
certo calibro culturale Que 
sto sodalizio tra pubblico e 
privato va al largato anche al 
boccheggiante sruppo cine 
matografico pubblico. 

Riusciranno i nostri eroi? .. 
E' presto per dirlo. Se dove.^ 
Simo s tare a precedenti e-.pe 
rienze di s tampo associaz'oni-
stico (ricordiamo la «San Pao 
lo» di diversi anni fa. che 
fini in una bolla di sano 
ne) ci sareblx; poco da s tare 
allegri. 

In tanto , molti dei persona? 
gi promotori dell'iniziativa si 
s tanno dando da fare, dopo 
un periodo di preoccupante-
paralisi: Mario Gallo con 
Gli assassini, una vecchia 
idea di Peter Dal Monte che 
dovrebbe finalmente vedere 
la luce, e con Nanni Moretti 
che prepara un nuovo film: 
Filiberto Band'ni con un film 
di Alberto Bevilacqua (Lr 
rose di Dantico); la Piperno 
con una resria di Ansano 
Giannarelli (Contadini, ino
ranti e prìncipi): Roberto 
L/*vi con una produzione TV 
(Un treno per Istanbul) e 
uno sceneggiato t r a t t o da 
un racconto di Verne: Car 
lo Tuzi con Improvviso di 
E^ith Bruci» (e un nitro film 
di Mario Bava che è ancora 
in Dreparazione) 

Chi vivrà vedrà 

g. cer. 

Paolo Grassi 
parla del 

rapporto fra 
i mass-media 

Il tema de] rapporto t ra 
cinema e televisione e 
s ta to affrontato dal pre 
sidentc della Rai. Paolo 
Grassi , nel corso della set
t imana di aggiornamento 
culturale per diplomati 
alla Fondazione Cini 
Grassi ha detto, t ra l'al
tro, che la Rai deve con
temperare a una program 
mazione che incontri esi
genze di svago, salvaguar
dando certi livelli e dan
do certe garanzie, con al 
t re scelte che costituisca
no un investimento per la 
evoluzione del gusto del 
pubblico ». Inoltre egli ha 
sottolineato che « la Rai 
ha per lo più prodouo film 
i cui progetti il circuito 
commerciale tradizionale 
non ha capito o ha rifiu
ta to . e ha offerto una con
creta possibilità di merca
to ad autori . 


